
Le pagelle di Atalanta-Lazio

L’ATTACCO  A  SECCO,  LE  FASCE  NON
SFONDANO: DEA IMBAVAGLIATA
Episodio arbitrale a parte, la partita dei nostri non è stata
sicuramente  delle  migliori:  imbavagliata  sulle  fasce  e
disinnescato Ilicic, il Papu si ritrova isolato, commettendo
anche errori abbastanza banali. Anche Zapata non riesce a
pungere.

LE PAGELLE

ALL.: GASPERINI 6: peccato, alla fine si gioca tre cambi in un
colpo solo ma come mossa della disperazione. La sua Dea tiene
bene il campo e comunque crea più occasioni della Lazio in una
partita  molto  bloccata  e  che  pareva  quasi  destinata  ai
supplementari. Dispiace, per lui come per i suoi ragazzi per
questo amaro epilogo.

GOLLINI 6: quasi clamorosamente inoperoso per buona parte del
match, subisce nel finale due gol senza particolari colpe.

PALOMINO  6:  poche  sbavature  in  una  gara  tutto  sommato
sufficiente.

DJIMSITI 5.5: un po’ incerto, nel finale in occasione del gol
della Lazio sbanda insieme alla difesa.

MASIELLO 6: partita attenta, non concede molto agli avversari
sino ai nefasti minuti finali.

HATEBOER  5:  disinnescato  e  reso  incapace  di  avanzare  e
rendersi pericoloso non ha modo di poter creare seri pericoli
in area biancoceleste.

DE ROON 6: anche lui fa fatica ad imporsi e dettare i tempi ma
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è protagonista nell’occasione che porta al contestato episodio
del rigore negato (PASALIC s.v.: entra nel disperato finale).

FREULER 5.5: poco attivo anche lui, riesce a tratti e non in
maniera precisa come solitamente gli riesce.

CASTAGNE 5: pure lui ha pochissime occasioni per prendere
campo,  ben  controllato  (spesso  con  le  cattive)  dagli
avversari.  (GOSENS  s.v.:  ingiudicabile).

GOMEZ 5.5: parte a razzo con una bella discesa che scalda
subito  i  guantoni  al  portiere  laziale,  poi  pian  piano  si
spegne senza riuscire ad inventare la giocata per spaccare il
match. Affranto a fine gara. Grazie lo stesso capitano.

ILICIC  5.5:  preso  (e  parecchio)  di  mira  anche  lui  dagli
avversari (con il benestare dell’arbitro), purtroppo risulta
macchinoso  e  poco  incisivo  nella  gara  in  cui  tutti  si
aspettavano da lui una serata da assoluto protagonista.

ZAPATA 5: poco servito dai compagni, ma anche incapace di
creare  occasioni  importanti  per  cercare  di  sbloccare  una
partita che ha spesso viaggiato sul binario dell’equilibrio
sino al drammatico epilogo nel finale. (BARROW s.v.).


